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Alle classi quarte 
Progetto “Il carcere entra a scuola. Le scuole entrano in carcere”

Anno scolastico 2010-2011

Articolazione del progetto:
a. Costruzione di percorsi adattati ai diversi gruppi classe e agli insegnanti coinvolti, su questi o altri temi individuati: la legalità, il disagio minorile, donne e carcere, la giustizia penale minorile, percorsi di vita dei detenuti e riflessione sui reati e sulle pene, la “questione sicurezza” l’evoluzione della struttura penitenziaria in Italia, le diverse figure professionali che operano in carcere.

Ogni percorso sarà studiato e messo a punto con gli insegnanti della classe interessata, non esiste un percorso “standard”.

Il progetto, su richiesta, può essere presentato anche ai genitori, ai quali comunque verrà dato un foglio illustrativo sull’iniziativa.
b. Incontri nelle scuole con detenuti in permesso o ex detenuti, famigliari (è disponibile spesso a intervenire il padre di un detenuto), volontari, operatori, per cominciare ad affrontare più da vicino i temi della legalità e della devianza. Sono possibili anche incontri dedicati alla mediazione penale e al rapporto con le vittime (con mediatori penali), incontri con il Magistrato di Sorveglianza, con operatori del carcere e agenti di Polizia penitenziaria
c. È possibile anche un percorso di lettura, che prevede: letture sulla base di una bibliografia di romanzi sui temi della legalità, della devianza, del carcere (es. giallisti e autori noir italiani, ma anche i libri di testimonianze realizzati da Ristretti Orizzonti, “Donne in sospeso”, “L’amore a tempo di galera”, “Ragazzini e ragazzacci”, “Spezzare la catena del male”). 
d. Il percorso dedica ampio spazio alla scrittura, con incontri a cura della Redazione di Ristretti Orizzonti, e la produzione di testi da parte di studenti e detenuti. L’attenzione è rivolta soprattutto alla scrittura giornalistica e alla scrittura autobiografica, con piccoli laboratori nelle scuole e confronti con giornalisti “liberi” e giornalisti detenuti sulla comunicazione.
e. È possibile un percorso sull’informazione: dalla lettura “guidata” di notizie riguardanti il carcere, le pene, la sicurezza, alla comparazione con le stesse notizie commentate dai detenuti, alla loro “riscrittura” sulla base di più punti di vista.
f. Riprese con la videocamera, con l’ausilio di detenuti del Tg Due Palazzi e di Ristretti Orizzonti in permesso premio, di riflessioni degli studenti dei gruppi individuati sui temi oggetto del progetto e sul carcere, e possibile produzione di un video o produzione di spot che potrebbero riguardare la vita carceraria e le condizioni della detenzione, ma anche  il tema della devianza e del pregiudizio.
g. Visione di un film su questi temi, e recensioni a cura degli studenti e dei detenuti.
h. Visita in carcere e incontro con i detenuti della redazione di Ristretti Orizzonti, se gli insegnanti ritengono le classi sufficientemente mature per questa esperienza.

Nel progetto saranno utilizzati i materiali forniti dal Centro di Documentazione Due Palazzi, e in particolare le Rassegne stampa a tema, la rivista Ristretti Orizzonti e la pubblicazione “Ragazzini e ragazzacci” sul disagio minorile, curata dall’associazione “Il Granello di Senape”, il video “Voci da dentro” realizzato nel carcere minorile di Treviso, il sito www.ristretti.it, e un profilo su Facebook per permettere agli studenti di scrivere con più immediatezza le loro riflessioni sul progetto.

Fase conclusiva del progetto: 

· Qualora i genitori siano interessati – nell’ambito del progetto - a partecipare ad un incontro in carcere possono contattare l’insegnante di riferimento, che si metterà in contatto con l’Associazione. È possibile anche organizzare un incontro serale nella scuola per i genitori interessati.
· Incontro finale alla sala MPX, con i consigli di scrittura di uno scrittore (gli anni scorsi sono stati Carlo Lucarelli, Gianfranco Bettin, Edoardo Albinati, Eraldo Affinati a dare i loro consigli agli studenti), la proiezione di un film e la premiazione degli studenti vincitori del concorso. 

È previsto infatti anche un concorso, riservato agli studenti che partecipano al progetto,  dove una giuria qualificata sceglierà e premierà gli scritti, i video, le opere grafiche più originali realizzati dai ragazzi (i premi in palio sono computer portatili e macchine fotografiche digitali). 

· Pubblicazione delle testimonianze dei detenuti, di lettere e articoli degli studenti, di contributi di insegnanti,  operatori, genitori in un DVD e un libro curati dalla rivista Ristretti Orizzonti, dedicati a questa esperienza, da distribuire poi nelle biblioteche scolastiche e civiche.
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